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POR 

FESR 

2007-2013

Piano 

Energetico 

Regionale 

L.R. 26/2004

Programma 

Attività Produttive 

L.R. 3/1999

L.R. 7/2002

LA 

PROGRAMMAZIONE

REGIONALE

Leggi di 
settore

L.R. 41/1997
L.R. 40/2002
L.R. 7/1998
L.R. 6/2006
L.R. 20/1994

FSE, FEASR, FAS, FEP

LE POLITICHE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

PER LA COMPETITIVITÀ E LO SVILUPPO

Per la crisi

- Credito

- Ammortizzatori 

sociali in deroga

- Politiche sociali



Á Finanza per lo sviluppo delle imprese e sostegno
a progetti di investimento per lôinnovazione
(provvedimento artigianato)

Á Piano qualità

Á Programma per la ricerca industriale e il
trasferimento tecnologico

Á Generazione di nuova imprenditorialità e nuova
occupazione

Á Sostegno allôinternazionalizzazionedel sistema
produttivo

Á Sviluppo territoriale

Á Interventi a favore della messa in rete dei servizi

ASSE 1

ASSE 2

ASSE 3

ASSE 4

ASSE 5

ASSE 6

ASSE 7

PROGRAMMA TRIENNALE

PROGRAMMA TRIENNALE / OBIETTIVO 2:

Sostegno alla qualificazione del lavoro professionale autonomo per investimenti 

in tecnologie e servizi avanzati 

(4.500 progetti ; 17 milioni di euro + 150 progetti per le associazioni di rappresentanza)



ASSE 1. Promozione del risparmio energetico ed uso razionale dellôenergianegli

edifici e nei sistemi urbani: piani programma dei Comuni

ASSE 2. Sviluppo delle fonti rinnovabili: piani-programma delle Province

ASSE 3. Interventi per il risparmio energetico e la qualificazione dei sistemi energetici

nelle imprese e negli insediamenti produttivi: piano programma regionale.

ASSE 4. Razionalizzazione energetica dei trasporti locali: piano-programma

regionale (Assessorato Trasporti).

ASSE 5. Contributi a favore dellôimpresaagricola e forestale: piano-programma

regionale (Assessorato Agricoltura).

ASSE 6. Ricerca e trasferimento tecnologico: piano-programma regionale.

ASSE 7. Informazione, orientamento, sensibilizzazione: piano-programma

Regione/Enti-locali

PER: LA L.R. 26/2004 E LA NUOVA STRATEGIA DI 

POLITICA ENERGETICA REGIONALE



Ricerca industriale e trasferimento tecnologico

Sviluppo innovativo delle imprese

Valorizzazione e qualificazione del patrimonio

ambientale e culturale

Assistenza Tecnica

GLI ASSI PRIORITARI DI INTERVENTO 
DEL POR FESR 

Qualificazione energetico-ambientale e sviluppo

sostenibile

Totale RISORSE 2007-2013: 347 milioni di euro



Milioni di 
euro

Progetti presentati/
approvati

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Manifestazione di interesse 
Tecnopoli

100 ml
27

progetti presentati

Ricerca collaborativa delle imprese 35 ml
376

progetti presentati

Programmi di ricerca laboratori-
centri PRRIITT

15ml
22 

progetti approvati

Distretti produttivi in corso di attuazione

ATTUAZIONE POR, PROGRAMMA TRIENNALE E PER



Milioni di 
euro

Progetti presentati/
approvati

INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Sviluppo organizzativo e ICT per le 
piccole imprese

30 ml
547

progetti approvati

Legge Sabatini/598

Imprese Artigiane

25 ml

25 ml              

chiuso 30 giugno

Chiuso 30 giugno
Prossima apertura 

2 gennaio 2009 

COMMERCIO, TURISMO

Manifestazioni di interesse per 
interventi di valorizzazione del 
patrimonio ambientale e culturale

40,6 ml
38 progetti 

approvati

Sostegno alla qualificazione delle 
attività di servizi a supporto della 
fruibilità del patrimonio culturale ed 
ambientale

24 ml
chiuso 30 
settembre

ATTUAZIONE POR, PROGRAMMA TRIENNALE E PER



Milioni di 
euro

Progetti presentati/
approvati

ENERGIA

Efficientamento energetico delle PMI 15 ml
145

progetti presentati

Manifestazione di interesse per le 
Aree Ecologicamente Attrezzate

55 ml In valutazione

Efficientamento energetico Enti 
pubblici                                                                

15 ml                   scadenza 
30/10/2009

EXPORT

Sostegno a processi di
internazionalizzazione in forma 
aggregata

4 ml
56 

progetti approvati

Consorzi export 3 ml
31

progetti approvati

Programma promozionale per 
lôexport

in corso di attuazione

ATTUAZIONE POR, PROGRAMMA TRIENNALE E PER



Accordo nazionale sugli ammortizzatori in deroga per il periodo 

2009-2010

Le risorse disponibili  in Emilia-Romagna

ACCORDI ANTICRISI ï1. La Regione Emilia-Romagna

520  mln di Euro
Tot risorse disponibili

per ammortizzatori in 

deroga 2009-2010

300  mln di EuroRisorse Statali

220 mln di EuroRisorse Regionali  

Ad oggi:

- 2.823  imprese che richiedono la cassa integrazione in deroga

- 18.631 lavoratori coinvolti 



üRisorse per 1 miliardo di euro messe 
a disposizione dalle banche.

üGaranzia compresa fra il 30% e il 
50% del finanziamento richiesto, 
attraverso lôintervento dei Consorzi Fidi.

üTasso modulabile in relazione alla 
classe di rischio dellôimpresa, con un 
tetto massimo di Euribor +1,50.

üConsolidamento delle passività.

üSmobilizzo crediti.

üPagamento imposte, contributi, 
tredicesime e quattordicesime.

üAnticipi per pagamento cassa 
integrazione guadagni.

Condizioni a disposizione delle imprese Finalità degli interventi finanziabili

Sottoscritto da 48 Istituti di credito lôaccordo tra Regione Emilia-

Romagna, Unioncamere, Consorzi Fidi, per una disponibilità di 

credito alle PICCOLE E MEDIE IMPRESE DELLôEMILIA-ROMAGNA

per le esigenze di liquidità a breve e medio termine

ACCORDI ANTICRISI ï2. Attività Produttive



üGaranzia compresa fra il 30% e il
50% del finanziamento richiesto con
lôinterventodel Consorzio Fidi;

üTasso modulabile in relazione alla
classe di rischio dellôimpresa.

üScoperto di conto corrente;

üCredito dôesercizio(pagamento
imposte, tredicesime e
quattordicesime)

üCredito di firma, Smobilizzo
crediti;

üInvestimenti con possibilità di
ottenere contributi

ü in conto interesse a seconda
della provincia.

Condizioni a disposizione delle imprese Finalità degli interventi finanziabili

Sottoscritto lôaccordotra Regione Emilia-Romagna, Unioncamere,

Cofiter, ABI e Associazioni di Categoria, per la disponibilità di credito

alle PICCOLE E MEDIE IMPRESE DEL COMMERCIO, TURISMO E

SERVIZI dellôEmilia-Romagna.

ACCORDI ANTICRISI ï3. Commercio e Turismo



RETE ALTA TECNOLOGIA - Bando per il consolidamento dei laboratori

di ricerca e dei centri per l'innovazione della Rete Alta Tecnologia

dell'Emilia-Romagna

n. 14 programmi di ñLaboratoriodi ricerca e trasferimento tecnologicoòper

un importo finanziabile pari a ú13.488.760,00

n. 8 programmi di ñCentroper lôInnovazioneòper un importo finanziabile pari

a ú1.511.240,00

FOCUS RICERCA - 1



Asse 1 ïI Tecnopoli: gli obiettivi

Realizzare sul territorio regionale un insieme di infrastrutture dedicate alla 

ricerca industriale, al trasferimento tecnologico e alla generazione di 

imprese di alta tecnologia

Insediare nellôambito di queste infrastrutture laboratori di ricerca industriale 

e trasferimento tecnologico promossi o con la partecipazione diretta delle 

Universit¨ e degli enti di ricerca, centri per lôinnovazione, laboratori privati 

rivolti al mercato, incubatori di imprese di alta tecnologia ed altri servizi 

legati alla finalità della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale

Realizzare programmi di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e 

trasferimento tecnologico attraverso i laboratori insediati nel tecnopolo, e 

che prevedano lôacquisizione e la collocazione di apparecchiature 

scientifiche accessibili a tutta la rete e alle imprese

FOCUS RICERCA - 2



Piacenza

Parma

Reggio Emilia
Modena

Bologna

Imola

Faenza

Forlì-Cesena

Ferrara

Ravenna

Rimini

La nuova rete di alta tecnologia

dellôEmilia-Romagna

sarà costituita da laboratori di ricerca 

industriale e trasferimento tecnologico, 

connessi tra loro e specializzati nellôambito 

di piattaforme tecnologiche, rivolti alle 

ñindustrieò pi½ significative della regione, 

individuate allôinterno delle filiere della: 

meccanica hi-tech, alimentare, costruzioni, 

ambiente ed energia, nautica, biotecnologie, 

ICT e multimedia.

La nuova rete di alta tecnologia:
tecnopoli e piattaforme tecnologiche

La rete comprenderà 

anche laboratori di R&S 

delle imprese, che 

potranno insediarsi 

presso i Tecnopoli o 

connettersi ad essi, aperti 

a fornire servizi 

di ricerca e trasferimento 

tecnologico verso il 

mercato.



FOCUS INNOVAZIONE

Sostenere il consolidamento e la crescita delle 
imprese attraverso lôintroduzione di ICT e di 
modalità e strumenti innovativi di gestione 

organizzativa e finanziaria

Sostegno a progetti di 
introduzione di ICT nelle PMI

Bandi

Sostegno a progetti e servizi per 
la creazione di reti di imprese, per 
lôinnovazione tecnologica e 

organizzativa nelle PMI

Promozione e sostegno allôutilizzo 
di strumenti innovativi di gestione 

finanziaria nelle PMI

Bandi

Bandi

Obiettivo 
operativo

attraverso le seguenti attività e modalità

PMI in forma singola o associata

PMI in forma singola o associata

PMI in forma singola o associata e 
intermediari finanziari specializzati

ASSE 2 ïsviluppo innovativo delle imprese



Promozione dellôinternazionalizzazione delle imprese

ÅBando a sostegno dei percorsi di internazionalizzazione in forma 

aggregata delle imprese (misura 5.2D   2008/2009):

- 56 progetti ammessi

- 510 aziende coinvolte

- 7 milioni di euro

ÅAperto il bando a sostegno delle iniziative di cooperazione produttiva 

commerciale e tecnologica permanenti in forma aggregata (misura  5.2 C 

del 2009): scadenza 20 ottobre

ÅProgetti del programma promozionale

Area mediterranea con 3 iniziative promozionali ed una fieristica

Area balcanica con una missione in entrata ai primi del 2010

Progetto su meccanica avanzata con Giappone

Iniziative per settore moda/arredamento con Russia

Missioni in Arabia Saudita (Saudi Build) e in Sud Africa

Iniziative con la Cina in vista dellôExpoô 2010

FOCUS INTERNAZIONALIZZAZIONE del sistema 

produttivo regionale



SPORTELLI UNICI

Azioni riconducibili al tema "Semplificazione e qualità della regolazione "

Verifiche sullôimpattodella normativa di riforma dello Sportello Unico, con

particolare riferimento allôart. 38 della l.133/08 e relativi regolamenti di

attuazione (in itinere) e alle attività di monitoraggio e alla l.69/09.

Realizzazione Sportello on-line per la gestione dei procedimenti (sulla

base del censimento degli sportelli Suap e delle consultazioni nellôambito

del Tavolo di Coordinamento della rete regionale degli sportelli)

Individuazione procedimenti immediatamente ñsemplificabiliòattraverso il

progetto di omogeneizzazione e informatizzazione dei 180 procedimenti.

FOCUS SEMPLIFICAZIONE - 1



Bandi on-line: Semplificazione dichiarazioni, documentazione e 

uniformità dei bandi.

Regolamento per la costruzione e lôesercizio di impianti per la 

produzione di energia elettrica da fonti convenzionali e rinnovabili in 

attuazione dellôart. 16 l.r. 26/04.

Analisi del corpus normativo regionale (in attuazione della Direttiva 

Servizi e in  risultanza al monitoraggio sui procedimenti gestiti dai 

Suap), per individuare possibili riduzioni degli oneri 

amministrativi/informativi a carico delle imprese.

FOCUS SEMPLIFICAZIONE - 2



ÅSviluppo di elevate competenze

(ICT, internazionalizzazione, energia)

ÅIntegrazione con il sistema delle imprese

ÅCapacità di creare ñVALOREòattraverso i servizi

TERZIARIZZAZIONE



www.ermesimprese.it

Grazie per lôattenzione

Dr.ssa Morena Diazzi

Direttore Generale

Direzione Generale                            

Attività Produttive, Commercio, Turismo

http://www.ermesimprese.it/



